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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELLE OPERE 

PROGETTO  PRELIMINARE 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di:  REALIZZAZIONE DELLA RETE FOGNARIA IN LIBURIA – VIA 
VESPULO E VIA DELLE CAVE . 

 
Art. 1.2 

FORMA  E  AMMONTARE  DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a:  MISURA 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta a  Euro  2.535.000,00 oltre IVA 
 
Di cui: 
 
a) Per lavori a CORPO E..  == di cui per la sicurezza E. == 
 
b) Per lavori a MISURA E. 2.535.000,00        di cui per  la sicurezza E.  90.000, 00  
  ---------------------------                                  ------------------------ 
Sommano Lavori  E. 2.535.000,00 di cui per la sicurezza E.  90.000, 00 
 
 

 
 

Art. 1.3 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 

che successivamente saranno impartite e dalla Direzione dei lavori in corso d’opera : 
 
Costruzione di un nuovo manufatto fognario lungo le  via Vespulo –Liburia – Delle Cave  in località S. Pietro 

a Patiremo con sezioni idrauliche DN 400-600-800  . Sono previste opere di delimitazione della sede stradale e 
ricostruzione della stessa nella sua interezza  unitamente alla realizzazione di opere civili per impianto di 
pubblica illuminazione e captazione delle acque meteoriche stradali .  

 
Art. 1.4  

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le 
indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme CNR UNI 10003 e 
UNI CEI ISO 31/5 nonchè alla norma UNI 4546.  

 
Art. 1.4 a 

ELENCO DELLE CATEGORIE PRINCIPALI DI LAVORO  
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N° CATEGORIA  IMPORTO €  
1 Disfacimenti-Scavi-Rinterri-Trasporti-Demolizioni  €   360.000,00  
2 Pali di fondazione e Trivellazioni  €    160.000,00 
3 Calcestruzzi Semplici ed Armati  €    440.000,00 
4 Ferro per armature  €   290.000,00 
5 Casseformi  €      85.000,00 
6 Tubazioni in PEAD   €    180.000,00 
7 Tubazioni in PVC  €      20.000,00 
8 Opere in Ferro  €     20.000,00 
9 Opere in Ghisa  €        30.000,00 

10 Sistemazioni Stradali  €    430.000,00 
11 Sistema Protezione Scavi tipo KKP  €      400.000,00 
12 Opere Varie  €     120.000,00 
   
 Totale Generale Opere a Misura  Euro    2.535.000,00 

 
    

Art. 1.5 
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, 
non stabiliti nel vigente Capitolato Generale previsto dall’art. 3, c. 5 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e 
successive modifiche ed integrazioni e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui alla L. 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata 
dalle Leggi 216/95, 549/95, 127/97, 191/98 e 415/98. 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, semprechè 
non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti  
derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione sono quelle di cui all'art.35, comma 5-bis, della legge 
11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al 
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo 
originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla 
quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
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CAPITOLO 2  
 
 

NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 
 
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura o 
esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come 
descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le 
quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso d’asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera 
riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d’Opera 
realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale dell'importo degli 
oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 
ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista per le 
quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera rilevate 
dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e 
per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All’importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degli oneri 
della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato di 
Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e nel caso di appalto di lavori 
esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b). 
 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti 
al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella 
lista in sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Art. 2.1 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dal Direttore dei Lavori, mediante apposito ordine 

di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 
554, Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici. 
L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti di 200.000 
Euro. 

Art. 2.2 
NORME GENERALI PER LE FORNITURE DI MATERIALI 

A PIE' D'OPERA E PER I LAVORI A MISURA 
 
La quantità dei materiali provvisti a piè d'opera e dei lavori a misura sarà determinata geometricamente, 

ovvero a peso o a numero, in base a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle dimensioni effettivamente eseguite e nei limiti delle misure fissate dal 

progetto, o prescritte con ordine di servizio dal Direttore dei Lavori, anche se dalle misure di controllo dovessero 
risultare superfici, o spessori, lunghezze, cubature, pesi, ecc. superiori a quelli che siano le ragioni che hanno 
originato tali maggiori quantità. 

Soltanto nel caso che il Direttore dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori quantità,di queste si terrà 
conto nella contabilizzazione. Le misure saranno prese in contraddittorio man mano che si procederà 
all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei 
Lavori e dell'Appaltatore. E' fatta comunque salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica, anche in 
occasione delle operazioni di collaudo. 
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Art. 2.3 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 
7.3.1) Scavi in Genere 
 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore devesi  ritenere compensato per  tutti gli oneri  che  esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
- per il  taglio e lo scavo  con qualsiasi mezzo delle  materie sia  asciutte che  bagnate, di  qualsiasi 

consistenza  ed anche  in  presenza d'acqua; 
- per  paleggi,  innalzamento, carico,  trasporto e  scarico  a rinterro  od a rifiuto  entro i limiti  previsti in 

elenco  prezzi, sistemazione  delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per  lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni,  scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 
nonchè sfridi,  deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 

di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
7.3.2) Rilevati e Rinterri 
 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 
qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
 
7.3.3) Riempimenti con Misto Granulare 
 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
7.3.4) Paratie di Calcestruzzo Armato 
 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave 
superiore di collegamento. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la 
fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la 
scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, 
l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
 
7.3.5) Murature in Genere 
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Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 

volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., 
che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale 
chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 
incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonchè di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 
altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è 
compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi  caricati a terrapieni.  Per  questi  
ultimi muri  è  pure  sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo 
scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature  e la costruzione  di tutti gli  incastri per la  posa in 
opera  della  pietra da taglio od artificiale. 

Nei  prezzi  della muratura  di  qualsiasi  specie  si  intende compreso ogni onere  per la formazione  di spalle, 
sguinci,  canne, spigoli, strombature,  incassature per  imposte di  archi, volte  e  piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche  se  si debbano  costruire  sotto 
raggio,  le  relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno  valutate con  i 
prezzi  delle murature  rette senza  alcun  compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc.,  di aggetto  superiore  a 5  cm  sul  filo esterno  del  
muro,  saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione  dei prezzi di tariffa stabiliti per 
le murature. 

Per  le  ossature  di  aggetto inferiore  ai  5  cm  non  verrà  applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro  sul quale insiste,  la  parte incastrata  sarà 

considerata  come  della  stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o  superiori a  1  m²,  intendendo  nel  prezzo compensata  la formazione  
di sordini,  spalle, piattabande,  ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei  lavori ritenesse 
opportuno di ordinare allo scopo di fissare i  serramenti  al telaio anziché alla parete. 
 
7.3.6) Murature in Pietra da Taglio 
 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata  a metro  cubo  in  base  al  volume  del  primo  
parallepipedo  retto rettangolare,  circoscrivibile  a  ciascun  pezzo.  Le  lastre, i lastroni  e  gli  altri pezzi  da  
pagarsi  a  superficie,  saranno  valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per  le pietre  di  cui una  parte  viene lasciata  grezza,  si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però  alcun conto delle eventuali maggiori  sporgenze della parte non  lavorata  in confronto delle 
dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 
 
7.3.7) Calcestruzzi 
 

I calcestruzzi per fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati  a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, esclusa quindi  ogni  
eccedenza, ancorché  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui  materiali e sui modi di esecuzione. 
 
7.3.8) Conglomerato Cementizio Armato 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  il  suo  
volume  effettivo,  senza  detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artificiale), la misurazione 
verrà  effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare circoscrivibile  a ciascun  
pezzo, e  nel relativo  prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il  costo dell'armatura  metallica, tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione,  nonché la posa  in opera, sempreché  non sia 
pagata  a  parte. 
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I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  elenco del  
conglomerato  cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  elenco. Pertanto,  per il  
compenso di  tali opere,  bisognerà attenersi  a  quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di  servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera  di cemento  
armato dovrà  essere eseguita,  nonché per  il  getto e la vibratura. 

Il ferro  tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato  secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido  è compreso l'onere della legatura  
dei singoli elementi e la posa  in  opera dell'armatura stessa. 
 
7.3.9) Solai 
 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni altra opera 
di cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà  invece pagata al metro quadrato  di superficie netta 
misurato  all'interno dei  cordoli e  delle travi  di calcestruzzo,  esclusi, quindi,  la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo o  su eventuali murature portanti. 

Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni 
opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e 
sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti  di  cemento  armato,  anche predalles o 
di cemento armato precompresso e laterizi sono  escluse la fornitura, lavorazione e  posa in opera del ferro 
occorrente,  è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi  entità, 
con tutti gli oneri specificati  per  le casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo  a metro quadrato  dei solai  suddetti si  applicherà senza  alcuna maggiorazione  anche a  quelle 
porzioni  in cui,  per resistere  a  momenti negativi,  il  laterizio  sia  sostituito  da calcestruzzo;  saranno  però  
pagati a  parte  tutti  i cordoli  perimetrali relativi ai solai stessi. 
 
7.3.10) Pavimenti 
 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti intonacate  
dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  materiali  e per  
ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come prescritto  nelle norme  sui 
materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  l'entità delle opere stesse. 
 
7.3.11) Rivestimenti di Pareti. 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque sia  la 
sagoma  e la  posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono comprese la fornitura e la 
posa in opera di tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 
l'onere  per  la  preventiva preparazione  con  malta  delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la 
fornitura  di collante per rivestimenti. 
 
7.3.12) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali. 
 

I prezzi  della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati  alle superfici effettive  dei materiali in  opera. Ogni onere  derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si  intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente  detti prezzi  comprendono  gli oneri  per  la forntitura, lo scarico  in cantiere, il  deposito e 
la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento  dei materiali  a  
qualunque  altezza,  con  eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento  e per 
ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette,  perni occorrenti per  il fissaggio; per  ogni occorrente  scalpellamento  delle strutture  
murarie  e  per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  dei giunti,  per la pulizia  accurata 
e completa,  per la protezione  a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate  in opera, e  per 
tutti  i  lavori che  risultassero necessari  per  il  perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
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I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  pezzi 
stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivestire, in modo  da ottenere  un  buon collegamento  e,  
dove  richiesto,  un  incastro  perfetto. 
 
7.3.13) Intonaci. 
 

I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle superfici 
laterali di  risalti, lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali  quando la loro  
larghezza superi 5  cm. Varranno sia  per superfici piane che  curve. L'esecuzione di  gusci di raccordo,  se 
richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soffitto  e fra  pareti  e pareti,  con raggio  non superiore  a 15  cm, è  pure 
compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche  in  questo caso come se 
esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura  di eventuali ganci  al  soffitto  e delle  riprese  contro  pavimenti,  zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di una  testa,  
essendo essi  comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia saranno detratti i 
vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  siano  ed aggiunte le loro 
riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in corrispondenza  di 
spalle e mazzette  di  vani di porte e finestre. 
 
7.3.14) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 
eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto 
di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  
avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, misurata  sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza la  luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò compensato anche la 
coloritura della superficie non in vista. 

 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
7.3.15) Infissi di Legno. 
 

Gli  infissi,  come  porte,  finestre,  vetrate,  coprirulli  e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto  degli  zampini da incassare nei 
pavimenti o soglie. 

Le parti centinate saranno  valutate secondo la superficie  del minimo rettangolo circoscritto,  ad infisso  
chiuso, compreso  come sopra il  telaio maestro, se  esistente. Nel  prezzo degli  infissi  sono comprese mostre e 
contromostre. 
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Gli spessori  indicati  nelle  varie voci  della  tariffa  sono  quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti  gli  infissi  dovranno  essere  sempre  provvisti  delle ferramente  di  sostegno  e di  chiusura,  delle  

codette  a  muro, maniglie  e di ogni  altro accessorio occorrente  per il loro  buon funzionamento.  Essi dovranno  
inoltre corrispondere  in ogni  particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. 

I  prezzi  elencati comprendono  la  fornitura  a  piè  d'opera dell'infisso e dei  relativi accessori di cui sopra, 
l'onere  dello scarico e del trasporto sino  ai singoli vani di destinazione e  la  posa in opera. 
 
7.3.16) Infissi di Alluminio. 
 

Gli infissi di alluminio,  come finestre, vetrate di  ingresso, porte, pareti a  facciate continue, saranno  valutati 
od a  cadauno elemento od  al metro quadrato  di superficie misurata  all'esterno delle  mostre e  coprifili  e  
compensati con  le  rispettive  voci d'elenco. Nei prezzi  sono compresi i controtelai da murare,  tutte le 
ferramenta  e le  eventuali pompe  a pavimento  per la  chiusura automatica  delle  vetrate, nonché  tutti  gli  oneri 
derivanti dall'osservanza delle norme  e prescrizioni  contenute nelle  norme  sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 
 
7.3.17) Lavori di Metallo. 
 

Tutti i lavori di  metallo saranno in generale valutati a  peso ed i  relativi  prezzi verranno  applicati  al peso  
effettivo  dei metalli stessi a  lavorazione completamente ultimata e  determinato prima della  loro posa  in  
opera, con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal  peso le 
verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
7.3.18) Tubazioni ed apparecchiature idrauliche 

 
La misura delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successione continua 

degli elementi costituenti la condotta, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e delle compenetrazioni. 
Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle parti e pezzi speciali, 

la cui fornitura e posa in opera è compensata con prezzi a parte. 
In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla sezione corrispondente 

alla faccia esterna delle flange. 
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CAPITOLO 8 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
Art. 8.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 
LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 Capitolato 

Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e 
successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 493/96 ed al D.Lgs 626/94, in materia di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive 
modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno”, al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico). 

 
Art. 8.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 

Faranno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, il Capitolato Generale 
Ministero LL.PP.  (D.M. 145/2000 che per patto espresso non si allega ) e  i seguenti   elaborati grafici e cartacei 
del Progetto Esecutivo  redatto secondo la vigente normativa DpR 554\99 :   

Art. 8.3 
QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 
Ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’impresa per le seguenti categorie e classifiche così come 
richiesto dalle modalità previste dal D.P.R. 34/2000, Regolamento del sistema di qualificazione istituito a norma 
dell’art. 8, comma 2 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni: 

OG 6   CLASSE  idonea  
 

Art. 8.4 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 30, comma 
1, della legge 11/02/1994, n. 109, e successive modifice ed integrazioni ed è fissato nella misura del 2% 
dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a 
mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla 
presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche 
quella definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
della Stazione appaltante. 

 
 
 
 

Art. 8.5 
CAUZIONE DEFINITIVA 
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L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria pari al 10% 
(diecipercento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, ai sensi dei commi 2 e 2 bis dell'articolo 30 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 20% 
(ventipercento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
20%. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione appaltante. 

 
Art. 8.6 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18, comma 3, della legge 19 marzo 1990, 
n. 55, come sostituito dall’art. 34, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed 
integrazioni, e come ulteriormente modificato dall'art. 231 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, tenendo presente 
che la quota subappaltabile della categoria prevalente non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato 
subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di quest’ultime, considerate singolarmente, superi il 15% 
dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge 109/94 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 
categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, salvo quanto 
specificato successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, 
comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare 
dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata 
nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni relative a strutture, impianti 
ed opere speciali quali: 

- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni mobili,  di 
interesse storico, artistico ed archeologico; 

- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, 
 antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di 
 sollevamento e di trasporto; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e  simili; 
- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 
- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 
- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 
- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 
- l'armamento ferroviario; 
- gli impianti per la trazione elettrica; 
- gli impianti di trattamento rifiuti; 
- gli impianti di potabilizzazione. 
Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dall'art. 13, comma 7, della Legge sono comunque subappaltabili 

ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione 

di associazioni temporanee di tipo verticale. 
In particolare, ai sensi del comma 1 dell’art. 34 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 

modificazioni ed integrazioni, l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra 
nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei lavori: 

a)  che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 
dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 

b)  che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante l’appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al 
successivo punto; 
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d)  che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla 
vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione 
vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

e)  che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, fino alla legge 356/92.  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1)  che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore 
al venti per cento; 

2)  che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via 
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

3)  che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, da 
trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio; 

4)  prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far pervenire, alla 
Stazione appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del subappaltatore, agli 
Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione comprovante la 
regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti 
della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest’ultime da 
qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente 
avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 18, comma 9, legge 55/90, la 
Stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il 
termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-
assenso”. 

 
 

Art. 8.7 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, 
e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 18 della 
Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 31 della Legge 109/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 
mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 
ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della 
firma del presente capitolato. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione appaltante 
prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale 
calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 
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Art. 8.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 
Ai sensi dell’art. 30, comma 3, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m. e i. l’Appaltatore è obbligato a 

stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 
da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a 
terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, 
presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 3.00.000 ,00 – Euro Tremilioni/00 cent -  per danni a 
persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone 
si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti 
preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, 
materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 25 % . dell’ammontare 
contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono 
portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo 
dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il 
pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante 
prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non 
si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
Art. 8.9 

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI 
INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONE 

 
 

La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dal 
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. di cui all’art. 3, c. 2 della legge 
11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha 

facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 

ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 
All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui 

estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 
L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 

comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti 
previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 
nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori 
e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del 
subappalto o cottimo. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni  10 dieci  dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la 
presentazione del programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di 
programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di 
ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza 
e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli 
avanzamenti. 
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Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante 
comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili 
ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate 
esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai 

lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al 

periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze 
contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di  14 ° Quattordici mesi 
decorrenti dal  verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 7.500, 00  
(diconsi Euro. Settemilacinquecento\00 ). Se il ritardo dovesse essere superiore a  16° mesi   a partire dalla data 
di consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della 
cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori 
l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante 
potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore 
possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo 
verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo 
da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso 
programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo 
entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti 
del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in 
funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal 
programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore 
consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal 
programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della 
Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di 
recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare 
richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 
5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi 
interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle 
norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed ai D.Leg.vi 626/94, 494/96 e 528/99, nonché alle norme 
vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle 
attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel 
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numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di richiedere compenso o 
indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle 
singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 
istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente 
ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed 
Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 

 
Art. 8.10 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata 
per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e 
coordinamento allegato al progetto (di cui all'art. 12 del D.Lgs 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal 
D.lgs. 19 novembre 1999 n. 528 ) nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs 494/96, 
è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e coordinamento. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di 
adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Appaltatore stesso. 

E’ altresì previsto che prima della dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano 
presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere 
dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro 
che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs 25 novembre 1994, n. 626 e 
successive modificazioni, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D.Lgs 626/94), copia della 
comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione 
dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs 494/96 
e successive modifiche ed integrazioni, in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è “ Sindaco di Napoli ”.  ; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi dell’art. 2 e 3 

del D.Lgs 494/96) è il sig.  “ da nominare “; 
- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall’art. 3 del D.Lgs  494/96 per la nomina 

dei Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. Geom. Edoardo Gardelli ;  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig.  “da nominare”; 
- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 

adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 31, 
comma 2, Legge 109/94 modificato con Legge n. 415/98, assommano all’importo di EURO 90.000, 00  euro 
novantamila/zerocent .  
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L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 31, comma 1 bis, della Legge 
109/94 e successive modificazioni, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza sostitutivo” 
e nel “piano operativo di sicurezza”: 
i dati relativi all'impresa esecutrice 

- Anagrafica dell'impresa esecutrice 
- Rappresentante legale (datore di lavoro) 
- Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure di 

sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 
- Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
- Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 
- Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a livello 

aziendale e, eventualmente, di cantiere 
- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di rappresentante 

aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà di 
nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

i dati relativi al singolo cantiere 
- Ubicazione del cantiere 
- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del personale 

dell'impresa nel cantiere 
- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori 

(da aggiornare in corso d'opera) 
- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, 

ecc. di competenza dell'appaltatore 
- Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente (MC) 
- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle 

lavorazioni 
- Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche 

lavorazioni del cantiere 
- Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 

conoscenza del medico competente 
- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori 

impegnati in cantiere 
- Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e relativi 

incaricati alla gestione dell'emergenza 
- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
- Organizzazione e viabilità del cantiere 
- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 

dell'impresa 
- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle 

procedure per il loro corretto utilizzo 
- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
- Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere dai 

propri lavoratori dipendenti 
- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; rappresentanti dei 
lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 
- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
 
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 

eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta 
l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 
diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 



Pagina 18 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione 
dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 
scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 
l’esecuzione. 

 
Art. 8.11 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D. Lgs. 28/03/1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 
28/05/1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 

Solo per opere finanziate o cofinanziate con fondi dell'Unione Europea, ai sensi del combinato disposto 
dell'art. 2, comma 91, della legge 23/12/1996, n. 662, e dell'art. 5, comma 1 del D. Lgs. 28/03/1997, n. 79, 
convertito con modificazioni dalla legge 28/05/1997, n. 140, è dovuta all'Appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 5 per cento dell'importo del contratto.  

L'erogazione dell'anticipazione sarà possibile solo previa presentazione da parte dell'Appaltatore di 
un'apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fidejussoria, di importo, almeno pari all'anticipazione, 
maggiorato dell'I.V.A.. 

La garanzia potrà essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 

L'anticipazione sarà recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni pagamento. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di EURO 190.000,00  euro 
centosettantamila/zerocent   o quanto diverso stabilito dal Progetto Generale Esecutivo  

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del loro 
valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei termini 
prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell'art. 26 della legge 11/02/1994, n. 109, e 
successive modifiche ed integrazioni, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 
1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione e decorsi 60 giorni dalla data della 
costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
 

 
Art. 8.12 

CONTO FINALE 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90  giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
 

Art. 8.13 
COLLAUDO 

 
Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 

dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica 
qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al 
relativo importo.  

La collaudazione stessa deve essere conclusa entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui al D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. previsto dall’art. 3, c. 
5 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni dell’art. 28, comma 1, di 
quest’ultima legge. 

 
 

Art. 8.14 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
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RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Oltre gli oneri previsti dal D.M. 145/2000 Capitolato generale di Appalto e agli altri indicati nel presente 
Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione 
dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, 
in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri 
il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti 
i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che 
saranno consegnate all'Appaltatore. 

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi 
di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, 
di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a 
seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e 
di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di fondazione, 
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - Programma 
Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del 
presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità 
a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 
contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 
aprile 1959, n. 128. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro 
tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
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presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, 
a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il 
tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali 
e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 8 dell'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55; di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 
dell’art. 19 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 e di cui all’art. 31 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 
e successive modificazioni e integrazioni. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e sull'Appaltatore 
restandone sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e 
sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare 
ad esse. 

 Entro 45° giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere 
dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, della Legge 19 
marzo 1990, n. 55. 

27) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli 
dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 della citata legge 
n. 55/90. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. 

 Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione 
relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
 

art. 8.15 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:  
Nel  caso   in  cui  detti   materiali  restino  in   proprietà all'Amministrazione, l'Appaltatore deve trasportarli e 

regolarmente accatastarli in proprio deposito  intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma dell'art. 36 
del Capitolato generale. 

 
Art. 8.16 

ESPROPRIAZIONI 



Pagina 21 

 
L' Ente appaltante conferisce all'Appaltatore il mandato di svolgere in sua rappresentanza, salvo i rimborsi 

con le modalità di cui si dice più avanti, tutte le procedure tecniche, amministrative o finanziarie, anche in sede 
contenziosa, connesse con le occupazioni temporanee di urgenza, le espropriazioni ed asservimenti occorrenti 
per l'esecuzione delle opere appaltate. 

Per le citate occupazioni temporanee, espropriazioni ed asservimenti, l'Appaltatore stesso deve avvalersi di 
tutte le  norme vigenti in materia  di espropriazioni per causa  di  pubblica utilità. 

I decreti di espropriazione sono trascritti nella conservatoria dei Registri immobiliari a cura e spese 
dell'Appaltatore, che cura altresì le relative volture catastali. 

L'Appaltatore è obbligato a  provvedere, a propria cura e spese,  a tutti i rilevamenti ed alle procedure 
occorrenti per le occupazioni e le  espropriazioni,  nonché per  gli asservimenti  relativi  alle  opere oggetto 
dell'appalto. 

Egli deve dar corso alle operazioni relative alle occupazioni e alle espropriazioni non appena avrà ricevuto il 
provvedimento  che, a norma di legge, qualifica i lavori appaltati di pubblica utilità,  urgenti e indifferibili. 

Detto provvedimento è trasmesso dall'Ente appaltante all'organo istituzionalmente competente ad emanare il 
decreto di occupazione e  di espropriazione. 

L'Appaltatore stesso provvede, tra l'altro, senza alcun indugio, alla esatta individuazione delle aree da 
occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed indicandone i dati catastali nonché i relativi 
proprietari secondo le risultanze catastali. 

L'Appaltatore provvede, altresì, a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il perfezionamento dei 
procedimenti di occupazione ed espropriazione ed in particolare agli adempimenti che qui di seguito vengono 
indicati a titolo esemplificativo: 

a) alla pubblicazione del Piano di esproprio negli Albi Pretori dei Comuni competenti per territorio; 
b) alla richiesta del decreto di occupazione temporanea; 
c) alla notifica del decreto di occupazione temporanea alle Ditte interessate, invitandole, quindi, a 

presenziare alla compilazione degli stati di consistenza dei beni e del verbale di immissione nel possesso. 
Tali atti, da redigere secondo le prescrizioni di legge sono firmati alla presenza di un funzionario tecnico 
dell'Ente Appaltante all'uopo delegato, che convalida con un visto ogni atto formalizzato. 

Ottenuto il possesso delle aree, l'Appaltatore: 
d) esegue la picchettazione o la recinzione; 
e) verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di esproprio 

presunta per ogni Ditta esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area scorporanda, riferita ai 
capisaldi; 

f) esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con la scomposizione in figure 
geometriche delle aree o relative quote, secondo i tipi prescritti dall'U.T.E. (Ufficio Tecnico Erariale) al 
quale i frazionamenti stessi saranno presentati per l'approvazione.  

E' altresi' tenuta a definire i tipi di frazionamento entro 30 giorni dalla data  in cui saranno state delimitate le 
linee di occupazione, restando a suo carico eventuali danni derivanti dall'inosservanza dei termini suddetti. 

Inoltre l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese: 
g) a consegnare all'Ente Appaltante anche gradualmente, ma non oltre 30 la raccolta completa dei seguenti 

documenti ed atti relativi alle espropriazioni, asservimenti, eventuali vertenze litigiose comunque 
concluse e transazioni di vertenze giudiziarie: 
- originale dell'elenco di pubblicazione delle Ditte espropriate; 
- originale del piano parcellare annesso all'elenco suddetto con relativi computi metrici e lucido del piano 

stesso, aggiornato catastalmente; 
- originale dell'ordinanza prefettizia di esecutorietà del piano e di occupazione temporanea di urgenza; 
- originale dei verbali di amichevole accordo degli atti di cessione volontaria; 
- originale dell'eventuale stima dell'indennità di espropriazione in caso di mancato accordo; 
- dichiarazione di ricevuta di polizza, in caso di deposito di indennità, o dei pagamenti diretti; 
- originale dei decreti di occupazione permanente o di servitù perpetua con gli estremi di registrazione e 

con la relata di notifica alle ditte espropriate; 
- esemplare del Foglio Annunzi Legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di espropriazione 

e di servitù perpetua; 
- originale delle note di trascrizione; 
- originale della domanda di voltura munita degli estremi di eseguite formalità nel caso di espropriazione 

definitiva di immobili; 
- originale delle sentenze definitive nei giudizi di opposizione contro la stima della indennità determinata 

in sede amministrativa o originale degli eventuali verbali di transazione;  
- esemplare del Foglio Annunzi Legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di rettifica; 
- atti relativi a vertenze litigiose concluse. 
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Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni di esproprio verranno tempestivamente comunicati 
dall'Appaltatore oltre che all'organo istituzionale competente, anche all'Ente Appaltante per concertare i modi ed 
i tempi per rimuoverli. 

L'Ente appaltante si riserva la facoltà di valutare, comunque, l'incidenza di detti impedimenti sulla regolare 
esecuzione del contratto. 

L'Appaltatore ha l'obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le espropriazioni agli aventi diritto all'atto 
della presa in possesso dei beni espropriati prevista dalle leggi vigenti. 

All'Impresa sono rimborsate le somme inerenti all'espropriazione, regolarmente corrisposte a titolo di 
indennità di espropriazione, di asservimenti ed accessorie, debitamente rendicontate nei modi appresso indicati, 
nonché le somme anticipate a titolo di imposta, tributi e simili (imposte di registro, ipotecarie, pubblicazioni 
F.A.L., tributi erariali) comunque dovuti dall'Ente espropriante, secondo le vigenti disposizioni di legge, 
restando inteso che ogni altro onere, per il completo espletamento delle procedure espropriative e per gli 
asservimenti, si intende compensato con il corrispettivo dell'appalto. 

Resta espressamente convenuto che l'Ente Appaltante ha la facoltà, ferma restando la piena ed esclusiva 
responsabilità dell'Appaltatore, di eseguire presso l'Appaltatore stesso accertamenti e verifiche in ordine alla  
regolarità formale  e sostanziale  delle procedure espropriative e di eventuali asservimenti ed ordinare,  a suo 
insindacabile  giudizio, la regolarizzazione,  come pure ha  la facoltà di vigilare, entro i limiti della propria 
competenza, affinchè non  si manifestino  ritardi  ed impedimenti all'esecuzione  delle  opere  connesse alle 
espropriazioni e ad eventuali asservimenti. 

L'Ente appaltante assume a proprio carico l'onere di rimborsare all'Appaltatore le indennità di eventuali  
asservimenti concordate con le ditte  proprietarie mediante la stipulazione  del verbale di costituzione di servitù  
perpetua, nonché le  eventuali maggiori somme  che  l'Appaltatore stesso fosse  tenuto ad  erogare  a titolo di 
indennità determinata a seguito di vertenza giudiziaria. L'Appaltatore essendo l'unico  legittimato a resistere al  
giudizio di opposizione  alla  determinazione delle  indennità, è  tenuto  a svolgere la conseguente attività 
processuale, seguendo le direttive dell'Ente  Appaltante, sia in  ordine  al  giudizio  di  congruità dell'indennità 
stessa, sia in ordine al comportamento processuale. L'Appaltatore potrà tuttavia definire transattivamente la  
vertenza  stessa previo benestare dell'Ente Appaltante. 

I rimborsi  dovuti per le somme anticipate e corrisposte, in relazione alle indennità previste dalle leggi vigenti 
in materia di espropriazioni, verranno effettuati con stati di avanzamento separati da quelli riguardanti i lavori, 
previa presentazione da parte dell'Appaltatore: 

a) degli atti di liquidazione, corredati dalle relative quietanze e documenti comprovanti i diritti della Ditta 
che riceve;  

b) delle eventuali polizze di deposito delle somme alla Cassa Depositi e Prestiti; 
c) delle attestazioni di pagamento, se si tratta di somme anticipate per importi, tributi e simili presso Uffici 

Pubblici. 
Sull'importo di ogni stato di avanzamento verrà effettuata  una  ritenuta del  0,5 % che sarà svincolata 

quando l'Appaltatore avrà dimostrato di aver ottemperato  a tutti gli obblighi sopra previsti. 
Per il rimborso  delle indennità  stabilite giudizialmente,  il relativo ammontare viene  liquidato ad avvenuta 

definizione  della vertenza o transazione previa presentazione degli atti  comprovanti l'estinzione  del giudizio,   
nonchè  della  polizza   comprovante l'avvenuto  deposito dell'indennità presso  la  Cassa Depositi  e Prestiti di 
Roma, e  della trascrizione dell'asservimento presso  i  registri immobiliari. 

Il  rimborso  delle   somme  afferenti  ad  eventuali   perizie giudiziarie, nonchè a spese ed onorari di lite, 
viene effettuato in unica  soluzione  entro  giorni  180 dalla  presa   in consegna dei documenti ed atti già 
indicati,  previo  accertamento da parte  dell'Ente Appaltante  in  ordine  alla regolarità  della procedura 
espropriativa,  all'osservanza  delle   prescrizioni  di capitolato nella materia di cui trattasi ed alla regolarità 
formale  degli atti. 

   
Art. 8.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione appaltante dovrà avvenire secondo le 
procedure indicate dagli artt. 31/bis e 32 della Legge 109/1994 così come modificata dalle Leggi 216/1995 e 
415/1998. In ogni caso la definizione di controversie , non definibili in sede di bonario componimento ai 
sensi e per gli effetti della vigente normativa , sarà devoluta solo ed esclusivamente al  Giudice Togato  con  
espressa esclusione di ogni competenza arbitrale. Il Foro competente è quello di Napoli. 

 
Art. 8.18 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  
E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
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I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo 

a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno 
pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 3, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Vale altresì quanto altro stabilito dall’art. 26, comma 4 della medesima legge. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si 
procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 
554, Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. di cui all’art. 3, c. 2 della legge 109/94, oltre a quanto 
previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

 
 

Art. 8.19 
ULTERIORI DISPOSIZIONI 

VEDI ALLEGATO 
 



Art. 8.19 
ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 
INTEGRAZIONI  AL  PRESENTE  CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

Parte 1^ e  Parte 2 
 

1. Sono vietati i lavori notturni e festivo a meno che non siano necessari per circostanze speciali per 
l’esecuzione di alcune categorie o parti di lavoro . Gli stessi vanno preventivamente autorizzati dalla 
Direzione Lavori  e dal Responsabile del Procedimento . Se ordinati l’impresa avrà diritto al 
maggiore compenso pari al 20% .I lavori eseguiti di notte o di festa se consentiti o se necessari per 
gli adempimenti degli obblighi contrattuali  non costituiranno per  l’impresa  oggetto di  diritto per 
richiesta di  alcun compenso . Il compenso del 20% per lavoro notturno e festivo è fissato 
aleatorialmente nei rapporti con l’impresa tenuto conto dei materiali e della mano d’opera occorrente 
– ciò non esclude , né attenua l’obbligo della impresa di rispettare le clausole dei contratti nazionali 
collettivi di lavori ai quali si farà espresso riferimento per la determinazione dello arco temporale di 
individuazione del  periodo notturno.  

 
2. Per i lavori in economia si farà ricorso ai costi della mano d’opera risultanti dalle tabelle sindacali 

vigenti al momento della prestazione. Detti costi saranno maggiorati del 15% per spese generali e del 
10% per utili all’impresa e sarà applicato il ribasso d’asta  sull’utile e sulle spese generali . Per i 
materiali, trasporti e noli si farà ricorso a quelli di rilevamento della Commissione Regionale. Gli 
stessi vanno maggiorati del 15% per spese generali e del 10% per utili all’impresa e sarà applicato il 
ribasso d’asta sull’utile e sulle spese generali . 

 
3. Restano a carico dell’impresa tutti gli oneri per rilievi di qualsiasi natura compresi servizi fotografici 

e filmati che si rendessero necessari  ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori in corso 
d’opera  o finale  per la realizzazione dell’opera nonché gli oneri per tutte le indagini e rilievi che 
saranno disposte ad insindacabile giudizio della direzione lavori. 

 
4. Resta a carico dell’impresa relazione geologica – geotecnica compresi i relativi accertamenti e tutte 

le prove necessarie nonché gli eventuali calcoli statici integrativi che si rendessero necessari alla 
realizzazione del manufatto fognario. 

 
5. Restano a carico dell’impresa tutti gli oneri e spese per la collaudazione statica in corso d’opera e 

finale ai sensi della vigente normativa di legge. 
 

6. Tutti gli interventi che si andranno ad eseguire all’interno di trincee, pozzi e manufatti fognari chiusi 
dovranno essere realizzati in assenza di eventi piovosi e di condizioni  meteorologicamente  incerte . 

 
7. Restano a carico dell’impresa gli oneri derivanti dall’aggottamento dell’acqua che potrà pervenire 

nei cavi o nelle trincee e quelli inerenti l’esecuzione del manufatto fognario derivanti dalla presenza 
di eventuali opere di sostegno al terrapieno. 

 
8. Tutte le lavorazioni che si andranno ad eseguire allo interno di manufatti fognari chiusi  o cunicoli 

dovranno essere monitorate attraverso sistema di telecamere a circuito chiuso  con video posto allo 
esterno  , dovrà essere istallato sistema citofonico di collegamento ( un punto ogni 30,00 ml )  e 
sistema di allarme acustico-visivo ( allo interno del manufatto un punto di segnalazione allarme ogni 
30,00 mt )  tra le maestranze impegnate in sottosuolo ed  il personale  specializzato allo esterno 
.Prima dello inizio delle lavorazioni in manufatto fognario chiuso o cunicolo dovrà essere eseguito 
controllo e monitoraggio della qualità della aria e verificare  la assenza di sostanze aeree tossiche o 
inquinanti o dannose per le maestranze impegnate .Durante le lavorazioni allo interno di manufatti 
fognari chiusi o cunicoli dovrà essere istallata  centralina di monitoraggio per  esame continuo della 
qualità della area  munita di sistema acustico di allarme per avvertimento di presenza di sostante 
aeree tossiche o dannose per le maestranze o per verificare la diminuzione del valore ammissibile di 
ossigeno . Tutti gli oneri per quanto innanzi restano a totale ed esclusivo carico della impresa .      

 



9. L’impresa procederà a tratti parziali alla realizzazione dell’opera secondo le indicazioni della 
direzione lavori . Tale procedura non incide sul tempo utile contrattuale che resta fissato come in 
precedenza pari a mesi 14°. L’impresa con l’accettazione del presente capitolato sottoscrive per 
accettazione la disposizione di cui innanzi    per la quale  non potrà richiedere alcun ulteriore onere  
o  ristoro di danni  ne tanto meno la  concessione di proroga  del tempo contrattuale  . L’Impresa 
dovrà  altresì predisporre, con oneri a suo carico, quanto necessario per consentire il passaggio e 
l’accesso dei cittadini residenti e dei mezzi pubblici  di soccorso. 

 
10. L’impresa con l’accettazione del presente capitolato sottoscrive la presa visione dei luoghi, la 

fattibilità dell’opera e le difficoltà inerenti la realizzazione della stessa, ivi compresa la presenza di 
sottoservizi,  per le quali difficoltà non potrà richiedere alcun ulteriore onere risultando tutto 
compreso nei prezzi di elenco. 

 
11. Resta a carico dell’impresa disporre, a mezzo di proprio personale specializzato e senza soluzione di 

continuità, il controllo di tutte le strumentazioni e apparecchiature atte a garantire la sicurezza delle 
maestranze impegnate, ecludendosi la direzione dei lavori e l’amministrazione da ogni qualsiasi 
responsabilità derivante dall’inosservanza di detto articolo ed al complessivo di tutte le norme e 
prescrizioni derivanti dal piano di sicurezza. La responsabilità dell’attuazione del piano resta a carico 
del direttore tecnico di cantiere  e del responsabile dei lavori in materia di sicurezza da parte della 
impresa .  

 
12. Non si darà corso ad alcun riconoscimento di danni alluvionali ad attrezzature, impianti, materiali 

presenti all’interno di cavi, trincee, o aree di cantiere in dipendenza di eventi meteorici.  
 

13. Per l’esecuzione dei lavori previsti nel presente capitolato l’incidenza percentuale presente della 
mano d’opera occorrente ascende al 20%. 

 
14. Ad aggiudicazione avvenuta ed avvio dei lavori saranno comunicate agli Enti Previdenziali ed 

Assistenziali (INPS, INAIL , Cassa Edile e  Comitato Paritetico Territoriale) i dati identificativi 
dell’appalto, dell’impresa esecutrice, della categoria dei lavori per i quali è stato chiesto il 
subappalto e la presunta incidenza della mano d’opera del valore netto complessivo contrattuale.  

 
15. Copia dei verbali di consegna, ultimazione ed eventuali sospensioni e riprese delle opere saranno 

trasmessi a cura della stazione appaltante agli enti previdenziali ed assicurativi. 
 

16. Durante il corso dei lavori l’impresa dovrà esibire mensilmente alla direzione dei lavori copia degli 
avvenuti versamenti all’INPS e alla Cassa Edile, dei fogli di presenza della manodopera impiegata, 
delle comunicazioni di assunzioni affettuate nonché ogni altra documentazione attestante la 
regolarità degli adempimenti dovuti e della mano d’opera impiegata. 

 
17. Nel rispetto di quanto stabilito dal CCNL Edile è fatto obbligo all’impresa esecutrice di consentire 

l’accesso in cantiere ai tecnici del CTP per l’adempimento delle verifiche in tema di sicurezza, di tali 
visite sarà redatto apposito verbale che dovrà essere trasmesso alla direzione dei lavori. 

 
18. Resta a carico della impresa in corso d’opera o finale dei lavori la  esecuzione  di  riprese e rilievi  

CCTV-VHS   ( video ispezioni interno manufatti fognari ) e rilievi trigo-plano-altimetrici  dello 
attuale stato dei luoghi e    del complesso di tutte le opere realizzate  oggetto di appalto. 

 
19. Restano  a carico della impresa gli oneri per la messa a disposizione sino a collaudo a favore della 

Direzione Lavori di linea telefonica fissa o mobile  di cantiere , autovettura di servizio per 
spostamenti  da e per il cantiere , e di stazione di Personal Compiuter con programmi  operativi di 
calcolo,  video scrittura ,contabilità e grafica.  

 
 
 
 



 
20. Per l’esecuzione di lavori in economia l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere 

all’Impresa la fornitura di materiali, attrezzature, mezzi d’opera ed anche di personale per 
l’esecuzione di opere di qualsiasi tipo, legate alla gestione del Servizio Fognatura, per le quali 
intendesse provvedere in proprio. 

 
21. L’Amministrazione si riserva ulteriormente la facoltà di ordinare all’impresa l’impiego di 

attrezzature o apparecchiature speciali, consulenze tecniche, analisi e quant’altro ritenuto necessario 
per la ricerca di guasti sulla rete fognaria e per l’eventuale esame dei paraggi coinvolti  Queste 
ultime opere saranno pagate su presentazione di regolare fattura e non potranno superare  il   5 % 
dell’importo dell’appalto. 
 

22. Non sarà accettata dalla  Stazione Appaltante  la richiesta di  Cessione di      Credito per i lavori per i 
quali sarà richiesto ed autorizzato il Sub.Appalto. 

 
23. Il pagamento ai SubAppaltatori avverrà ,in occasione della emissione del Certificato di Pagamento,  

per il tramite della impresa appaltatrice che resta obbligata  a presentare alla Stazione Appaltante 
fattura quietanzata del Sub.Appaltatore contestualmente  alla emissione del successivo e  utile    
Certificato di Pagamento . 

 
24. Restano  a carico della impresa tutti gli oneri  diretti ed indiretti per l’obbligo  del  regolare 

mantenimento in esercizio  di tutti gli scarichi  pluviali e fecali di natura privata  interferenti con le 
opere di appalto  e per tutta la durata dei lavori . 

 
25. Prima dello inizio dei lavori – anche sotto le riserve di legge – l’appaltatore dovrà consegnare con la 

massima urgenza “ Certificato di Regolarità Contributiva INPS – INAIL – CASSA EDILE”  ai sensi 
e per gli effetti del DLgs n. 267/2003 s.m.i. . Qualora il soggetto  aggiudicatario sia una ATI  la 
predetta certificazione va estesa a tutte le imprese costituenti  il raggruppamento . 

 
26. Resta a carico della impresa , con oneri a suo carico , l’esecuzione di congrui saggi stradali – 

preventivamente autorizzati -  per l’esatta individuazione ed ubicazione di tutti i sottoservizi  
presenti nelle aree oggetto dei lavori di appalto nonché la restituzione grafica dei predetti 
accertamenti anche con  ricorso  a contatti diretti con gli Enti titolari di sottoservizi .  

 
    
 
Tutto quanto previsto nel presente articolo ( se non in contrasto  )  integra, compendia ma, non esclude   
tutto quanto altro normato nel presente capitolato speciale di appalto .  



                                                      ART. 8.20 
 
La Stazione Appaltante si riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, 
le informazioni antimafia ai sensi del D.Lgs. 252/98 e, qualora risultassero, a carico del 
concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, 
tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante procederà 
all’esclusione del concorrente dalla gara. 
L’Impresa partecipante alla gara, dovrà produrre le seguenti dichiarazioni : 
 
o) dichiarare di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si accordata e che non si accorderà con altre 
partecipanti alle gare 
 
p) dichiarare di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia e in 
ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione 
o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, 
anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita 
interferenza nella procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. 
 
q) produrre una dichiarazione con l’indicazione delle imprese sub-appaltatrici, titolari di 
noli, nonchè titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati, nonchè i 
relativi metodi di affidamento, e che i beneficiari di tali affidamenti non hanno 
partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente 
alle imprese partecipanti alla medesima gara in forma singola o associata,  e di essere 
consapevole che, in caso contrario tali sub appalti o sub affidamenti non saranno 
consentiti; 
 
r) Impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone 
comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione intimidazione o 
condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari 
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare assunzioni di personale o l’affidamento di 
lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese –danneggiamenti- furti di 
beni personali o in cantiere, ecc.) come da modello di dichiarazione allegato che forma 
parte integrante del presente bando) 
 
L’impresa che si renderà responsabile dell’inosservanza di una delle  clausole di 
cui alle lettere o, p, q, ed r  sarà considerata di non gradimento per l’Ente  che 
pertanto procederà alla rescissione del relativo contratto di appalto. 
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